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1 Premessa 

All’interno del Comune di Traversetolo, in località Case Rotte è previsto un Piano di Recupero in 

ristrutturazione urbanistica con demolizione di alcuni edifici esistenti e la successiva costruzione di due 

villette. Nell’immagine seguente, estratta dal fascicolo progettuale fornitoci dall’Ing. Sarah Trussardi dello 

studio associato IDEASTUDIO, è riportata una vista satellitare con evidenziazione dei nuovi edifici (rosso) e 

di quelli in demolizione (giallo); per un inquadramento urbanistico e planimetrico più completo si rimanda il 

Lettore all’analisi del progetto. 

 

 
Fig. 1 

 

Ai sensi dell’Art. 8, comma 3, lettera e) della Legge Quadro n. 447 del 26/10/1995, per questo progetto è 

richiesta una valutazione di clima acustico il cui scopo è quello di verificare l’idoneità delle scelte 

progettuali in termini costruttivi e logistici, in relazione alle emissioni sonore derivanti dalle sorgenti 

presenti in ambito urbano, come le locali infrastrutture viarie e le aree industriali. Eventualmente, laddove 

sia necessario mitigare i futuri edifici abitativi da quei livelli sonori superiori alle soglie di non superamento 

dettate dalla normativa vigente, si procederà al dimensionamento di opportune soluzioni tecnologiche 

indirizzate alla mitigazione del rumore  

 

La compatibilità ambientale sotto il profilo acustico è vincolata sia al rispetto dei limiti assoluti di zona, 

sia al criterio differenziale, ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997 ("Determinazione dei valori limite delle 

sorgenti sonore", pubblicato sulla G.U. n. 280 del 1 Dicembre 1997). 
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2 Inquadramento territoriale e acustico 

Nella figura seguente forniamo un inquadramento territoriale sfruttando un’immagine satellitare sulla 

quale abbiamo evidenziato l’area interessata dal piano di recupero. 

 

 
Figura 2 

 

Il contesto territoriale entro il quale si situa il lotto oggetto della presente valutazione è sostanzialmente 

agricolo-boschivo, con la presenza di poche abitazioni ed un unico asse stradale (Via Case Rotte) 

caratterizzato da una traffico esclusivamente locale e con flussi veicolari irrilevanti.  

Ai sensi della vigente classificazione acustica comunale il territorio di nostro interesse risulta appartenere 

integralmente alla Classe 3 di destinazione d’uso acustico (“Aree di tipo misto”); non riportiamo un estratto 

della carta acustica comunale in quanto l’unico documento disponibile on-line è un file PDF caratterizzato 

da una bassissima risoluzione grafica che lo rende assolutamente inutilizzabile, limitandoci, nel prospetto 

successivo, a riportare i limiti acustici vigenti, relativi per l’appunto  alla Classe 3 di destinazione d’uso 

acustico. 
 

Prospetto A 

Classe Acustica Limite di Immissione 
Diurno 

Limite di Immissione 
Notturno 

Limite di Emissione 
Diurno 

Limite di Emissione 
Notturno 

3 60 dBA 50 dBA 55 dBA 45 dBA 
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Si anticipa che nel caso di specie non verrà preso in considerazione il Criterio Differenziale in quanto 

nell’area non è presente alcuna sorgente specifica di rumore che possa richiedere una verifica in tal senso. 

 

Di seguito riportiamo l’elenco delle principali leggi e delle norme tecniche applicabili nel caso di specie e 

alle quali la presente valutazione si è strettamente attenuta. 

 

Prospetto B 

Legge o Norma Titolo 

Legge 26/10/1995, n. 447 Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico 

DPCM 14/11/1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

DMA 16/3/1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico 

 

dove valgono le seguenti abbreviazioni: 

DMA  Decreto Ministero Ambiente 

DPCM Decreto Presidente Consiglio dei Ministri 
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3 Clima acustico 

Per valutare la rispondenza dei livelli sonori ambientali presenti nell’area oggetto dell’intervento ai limiti 

acustici di cui al Prospetto A precedente, occorre eseguire una caratterizzazione strumentale consistente 

nell’esecuzione di fonometrie di durata opportuna in entrambi i periodi di riferimento, Diurno e Notturno. 

Tale caratterizzazione è stata effettuata dallo scrivente circa 14 mesi orsono, a corredo di una analoga 

valutazione di Clima Acustico relativa anch’essa ad un piano di recupero che ha interessato gli edifici situati 

esattamente sull’altro bordo della carreggiata (corsia Sud) di Via Case Rotte, a circa una decina di metri dai 

lotti oggetto della presente valutazione. 

Stante la totale assenza di sorgenti sonore fisse, le immutate condizioni urbanistiche e di traffico veicolare, 

ci pare pertanto del tutto privo di senso procedere ad un rinnovo delle misurazioni strumentali, potendosi 

assumere come tutt’ora valide le risultanze dei rilievi fonometrici svolti poco più di 1 anno fa. Di seguito 

riportiamo pertanto il dettaglio completo delle misure eseguite a suo tempo. Nella figura seguente 

mostriamo uno zoom della vista satellitare su cui abbiamo evidenziato la postazione di misura 

 

 
Figura 3 

 

Per i rilievi fonometrici è stata utilizzata la seguente strumentazione: 

• Fonometro/Analizzatore di spettro 01 dB, mod. FUSION – Classe 1 di precisione 

• Calibratore di livello sonoro Bruel&Kjaer, mod. 4231 – Classe 1 di precisione 

• Cuffia antivento, stativo 

• Software di scarico e analisi dati strumentali dBTrait™ 

Punto di misura 
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Stante la natura dei luoghi, già precedentemente descritta, si è ritenuto sufficiente procedere a due letture 

fonometriche, una per periodo di riferimento, di 1 ora circa cadauna, in ossequio alla tecnica di 

campionamento descritta nell’Allegato B, art. 2, comma b) del D.M. 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e 

misurazione dell’inquinamento acustico”. 

Lo strumento è stato posizionato su apposito stativo ad una quota di +1.6 m circa sopra al piano di 

campagna ed è stato dotato di apposita cuffia antivento. Entrambe le due sessioni di misura – notturna e 

diurna – sono state costantemente presidiate dallo scrivente allo scopo di marcare sia i passaggi dei 

pochissimi veicoli, sia ogni eventuale fenomeno di natura eccezionale o comunque non correlato alla realtà 

acustica dei luoghi. Di seguito il dettaglio delle due misure. 

 

Prospetto C. Dettaglio temporale delle misurazioni fonometriche 

Data Misura Periodo di riferimento Ora Inizio Misura Ora Fine Misura Durata Misura 

20/10/2020 Notturno 22:11:34 23:17:07 1h 05’ 33” 

21/10/2020 Diurno 16:31:29 17:31:39 1h 00’ 10” 

 

All’inizio e al termine di ogni singola sessione di misura si è proceduto a controllare il livello del segnale di 

riferimento generato dal calibratore; di seguito il risultato delle verifiche. 

 

Prospetto D 

Strumento Modello Data Calibrazione Calibrazione Iniziale Calibrazione Finale 

Analizzatore 01 dB FUSION 
20/10/2020 94.0 dBA 94.0 dBA 

21/10/2020 94.0 dBA 94.0 dBA 

 

Il segnale generato dal calibratore di livello sonoro Bruel&Kjaer 4231 ha restituito gli stessi livelli in tutte le 

occasioni di verifica; ciò ci consente di affermare che nel corso delle misure non si sono verificati eventi e/o 

shock di natura termica, elettrica o meccanica che abbiano alterato la fedeltà della catena strumentale e, 

conseguentemente, di sostenere la validità delle misure eseguite. 

 

Durante le due sessioni di misura le condizioni meteorologiche sono risultate perfettamente idonee 

all’esecuzione di rilievi fonometrici (assenza di precipitazioni, temperatura ampiamente sopra gli 0° C, 

vento inferiore ai 5 m/s); conseguentemente anche da questo punto di vista, la validità delle misure 

eseguite è completamente sostenibile. 

 

Nella pagina successiva mostriamo le Time-History delle due misure e, a seguire, la tabella riassuntiva che 

pone a confronto quanto rilevato con i valori limite previsti dalla vigente zonizzazione acustica. 
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Periodo Notturno: Time History 

 
 

 

 

Periodo Diurno: Time History 

 
 

La post-analisi delle misure non ha evidenziato presenza di componenti acustiche penalizzanti; in 

particolare non si è verificata la presenza di alcuna componente impulsiva, tonale e di bassa frequenza nelle 

due Time History. Di conseguenza nessuna peggiorazione è stata apportata ai dati fonometrici rilevati. 
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Nel prospetto seguente riportiamo la sintesi del clima acustico rilevato strumentalmente. 

 

Prospetto E 

Periodo di Riferimento LeqA L90 L50 L10 

Notturno (20/10/2020) 41.5 23.8 26.9 35.4 

Diurno (21/10/2020) 48.4 33.2 39.5 44.4 

 

I dati riportati nel Prospetto E confermano quanto peraltro anticipato e chiaramente deducibile anche 

mediante un semplice sopralluogo: la condizione acustica del luogo si caratterizza per l’assoluta assenza di 

sorgenti sonore significative e le uniche fonti di rumore (peraltro di esigua entità) sono identificabili o in 

attività agricole e/o di giardinaggio, ovvero nel transito di pochissimi veicoli (in totale su 2 ore complessive 

di misura sono transitate 4 auto e 1 motorino), ovvero ancora nell’abbaiare di cani, mentre il rumore del 

traffico circolante sulla  Via Pedemontana (distante circa 500 m dal punto di misura) incide solo come 

contributo di fondo stante la significativa distanza della postazione di misura da questa infrastruttura (d > 

500 m). 

Un’ulteriore conferma di queste nostre conclusioni deriva anche dai valori assunti dai livelli percentili: è 

infatti immediato costatare come in entrambi i periodi di riferimento, il dato di L10 risulta inferiore al dato 

di LeqA e ciò significa che il rumore ambientale è determinato da pochissimi eventi (che incidono per meno 

del 10% del tempo di misura) di significativa entità intrinseca (i traffici veicolari appunto e l’abbaiare dei 

cani), mentre la rumorosità di fondo (correlata al livello L90) si attesta su valori bassissimi.  

 

Nel prospetto seguente riportiamo infine seguito l’esito del confronto tra i valori misurati strumentalmente 

e i limiti di legge. 

 

Prospetto F 

Periodo di Riferimento LeqA Classe Acustica 
Limite di 

Immissione 
Limite di 

Emissione 

Notturno 41.5 
III 

50 45 

Diurno 48.4 60 55 
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4 Conclusioni 

In località Case Rotte, nel comune di Traversetolo (PR), abbiamo eseguito una serie di misurazioni acustiche 

finalizzate a valutare il clima acustico attuale. 

 

Le misurazioni hanno restituito livelli sonori oggettivamente esigui e tutti ampiamente inferiori ai limiti 

acustici di immissione ed emissione previsti dalla vigente zonizzazione acustica comunale. 

 

Si può quindi concludere che l’area oggetto dal piano di recupero risulta caratterizzata da un clima 

acustico assolutamente compatibile con i limiti acustici vigenti. 

 

 

 

Traversetolo, 18/01/2022         Il Tecnico Acustico 

 

 

             Dr. Stefano De Stabile 
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